
 

 

 

 

Giorgia e Giovanni in scena. 

 

GIORGIA: (rivolta a Giovanni) Li hai visti anche tu quei trofei in cantina? 

GIOVANNI: Ho intravisto qualcosa ma non ho fatto in tempo a leggere le scritte! 

GIORGIA: Saranno di mamma e papà… 

GIOVANNI: (stupito) Un passato da sportivi, di cui non sappiamo nulla? 

GIORGIA: Proprio nulla non è vero… li vediamo come sono sempre agili e scattanti! 

GIOVANNI: (ironico) E fanno scattare pure noi! 

GIORGIA: Dai, dobbiamo indagare! 

GIOVANNI: Non avevo dubbi! La tua curiosità… (lasciando in sospeso) 

GIORGIA: (in tono deciso) Curiosità che apre la mente alla conoscenza! 

GIOVANNI: (ironico) Sì, sì… e con quella della noia sarai senza… 

GIORGIA: Magari avevano anche una squadra! 

GIOVANNI: Dei compagni di gioco? Chissà chi erano… 

GIORGIA: In quale ruolo ti immagini mamma? 

GIOVANNI: (ironico) Attaccante, sicuro!  

GIORGIA: Ma con uno sguardo sempre su tutti… 

GIOVANNI: Pronta a collaborare, stare insieme, aiutarsi… 

GIORGIA: Proprio come direbbe e farebbe un capo squadra! 

GIOVANNI: Promossa a capo squadra, allora? 

I due fratelli escono di scena. 

 

 

 

In scena il “trampolino animato”, realizzato a forma di ragazzo sandwich con due tavole addosso. 

 

TRAMPOLINO: (molto composto con la schiena, portando le due assi perfettamente diritte, e  

 osservando il pubblico) Vi vedo, sapete? Addirittura là in fondo c’è qualcuno che  

ride per la mia postura. (girovagando per il palco) Eppure, sono anche molto 

elastico! E ho una qualità precisa, anzi, mi dovrebbero dare pure una medaglia: 

quella in aiuto! Già, perché senza di me alcune persone non riuscirebbero a fare 

quello che invece sanno fare! (poi rivolto al pubblico) Vi sto facendo pensare, eh? Io 

invito le persone a usare mente e corpo! Gambe e testa! 

 

Quando fanno il loro ingresso in scena i due ragazzi, il trampolino si immobilizza. 

GIORGIA: (rivolta al fratello) Allora, hai già iniziato le ricerche? 

GIOVANNI: L’unione fa la forza! (sorridendo) Quindi… aspetto te, sorella! Facciamo squadra! 

GIORGIA: Che indizi abbiamo? 

GIOVANNI: Sappiamo che… loro sono sempre in forma! 

GIORGIA: E in movimento!  

GIOVANNI: (ironico) Quindi magari non sono campioni del gioco delle carte! 

GIORGIA: (sorridendo) Per ora… 

GIOVANNI: In effetti mamma e papà sanno usare molto bene la concentrazione… 

GIORGIA: Ma anche in tanti sport è richiesta… 



 

 

GIOVANNI: (energico) Campioni di maratona! 

GIORGIA: (riflettendo ad alta voce) Lì la concentrazione e la testa ci vuole di sicuro per arrivare 

fino alla fine! 

GIOVANNI: (energico) Nuoto sincronizzato! 

GIORGIA: (sorridendo) Ops… non ce li vedo troppo! 

GIOVANNI: Allora tuffi dal trampolino! 

GIORGIA: Ti sei fissato con l’acqua? 

GIOVANNI: Lì ci vogliono di sicuro testa e gambe. Coordinamento perfetto! 

Giorgia e Giovanni si scambiano cenni di assenso, e insieme escono dalla scena. Il trampolino 

riprende a parlare. 

TRAMPOLINO: (risistemandosi composto con la schiena diritta)  Dove ci eravamo lasciati? Ah sì: 

io invito le persone a usare testa e gambe. Perché anche quando si gioca e ci si 

muove, dobbiamo avere tutto collegato! (poi cambiando posizione) Quando i ragazzi 

mi salgono sopra... io li guardo, sapete? Li vedo tutti concentrati! È solo così che li 

posso aiutare: io ci sono, ma loro devono fare la loro parte! (mimando il simbolo 

dell’hashtag) Sempre, #contuttomestesso. 

 

 

 

Giorgia e Giovanni sono appena stati in cantina a rovistare alla ricerca di indizi. Hanno trovato di 

tutto: statuine del presepe, vecchi elettrodomestici, sedie antiche, scatole di giochi, zaini, corde. 

 

GIOVANNI: (mostrando una fune trovata) Questo è un indizio super! 

GIORGIA: Una fune? 

GIOVANNI: (energico) Questa la possiamo usare anche noi! Dai… prima o poi una partita la 

facciamo, eh? 

GIORGIA: (prendendo anche lei in mano la fune) Ma cosa ti viene in mente? 

GIOVANNI: Dai, non dirmi che appena l’hai vista non hai pensato subito a giocare al tiro alla 

fune!? 

GORGIA: (decisa) No, fratello, questo è il tuo mestiere… (poi sorridendo) pensare a giocare! 

GIOVANNI: E tu mi vieni dietro, però! 

GIORGIA: (ironica) Sì, per controllarti… 

GIOVANNI: Magari sono stati campioni di tiro alla fune! 

GIORGIA: (sorridendo) Al palio dei rioni del paese… e poi perché i trofei sarebbero nelle loro 

mani? Di certo non si gioca in due… 

 

Giorgia e Giovanni depongono la fune e si siedono in disparte a pensare. Da un lato del palco  

entra la “fune animata”, che parla rivolgendosi al pubblico. 

 

FUNE: Sapete cosa può fare un pezzo di corda come me? Può creare una squadra! Quando ci 

sono io, le persone vanno a chiamare altre persone. Si coinvolgono assieme. Sanno 

che ognuno dovrà collaborare, dovrà dare il meglio di sé per quello che è chiamato a 

fare! (poi un po’ perplessa) A volte magari non ci pensano nemmeno a quanto io sia 

importante e a quanto loro riescono a fare grazie a me… ma è proprio così!  

 

La fune interrompe il suo monologo quando vede mamma Laura entrare in scena. 

 

LAURA:  (vedendo Giorgia e Giovanni) Ehi, voi due… 

GIOVANNI: (cercando di non far vedere la fune) Eccoci! 

GIORGIA: (balzando in piedi) Sì? 



 

 

LAURA: (vedendo la fune) Avete fatto un giro in cantina? 

GIOVANNI: Ehm… 

GIORGIA: (sorridente al fratello) Non sei riuscito a nasconderla bene… 

GIOVANNI: (mostrandola) E allora… usiamola! 

GIORGIA: In tre di certo non riusciremo! 

GIOVANNI: Serve altra gente! 

LAURA: (energica) Claudio verrà di sicuro! 

GIOVANNI: (deciso) Andiamo a chiamarlo! 

GIORGIA: (mimando il simbolo dell’hashtag) Tutti insieme, per #faresquadra. 

Tutti escono di scena. 

 

 

 

LAURA:  (rivolta a Giorgia e Giovanni) Claudio è una forza quando gli dai in mano una serie 

di oggetti! 

GIORGIA:  Di tutti i tipi, però! 

GIOVANNI: (soddisfatto) Che ideona abbiamo avuto! 

LAURA:  È stato bello fare squadra assieme! 

GIORGIA: (col fare da investigatrice) Considerata l’abilità nel maneggiare la fune, deduco che 

papà…  

GIOVANNI: (interrompendo Giorgia) Campione di tiro alla fune! 

LAURA: (sorridendo) Al palio dei rioni del paese. 

GIORGIA: (sorridendo) L’avevo detto, io! 

GIOVANNI: Uffa, lo stesso commento… 

Giovanni esce sconsolato. Giorgia e Laura lo seguono. Entra Claudio portando una racchetta in  

mano, sedendosi a osservarla. La “racchetta animata” racconta i suoi pensieri. 

 

RACCHETTA: (rivolta al pubblico) Secondo me quando uno impara a giocare poi non se lo  

dimentica più. Vedete? Sono ancora nei pensieri di Claudio, anche se… (creando un 

po’ di suspence) si è dato al tiro alla fune! (e ride) Ma quanto ha imparato in passato, 

da me… nei miei giochi i punteggi si contano in set! Oh… uno può vincere uno o più 

set, ma può anche perdere la partita! Un gioco di sconfitte e vittorie tutte allo stesso 

tempo! Bisogna essere pronti a ricominciare, sempre. E imparare! Del resto… non 

può essere tutto facile e non si può vincere sempre. Ma si può decidere come vivere 

una sconfitta, un momento difficile. E le vittorie e le sconfitte non ci sono solo nel 

mio gioco, ma anche nella vita. Quindi… (mostrando i muscoli) forza, coraggio e 

avanti (mimando il simbolo dell’hashtag) tra #vittoriesconfitte. 

 

Al termine delle sue parole, Claudio si alza ed esce di scena. La “racchetta animata” lo segue.  

 

 

 

Su un sottofondo musicale simpatico la famigli si allena. Ai loro piedi diversi attrezzi, tra cui anche 

il “nastro animato”, che è immobile. Al termine… 

 

LAURA:  (energica) Allenarsi fa parte del gioco! 

GIORGIA: Non potevamo scegliere qualcosa di più soft? 

GIOVANNI: (ironicamente) Non so più cosa sia gioco o sport… 



 

 

LAURA: O vita! 

CLAUDIO:  (fermandosi) Ci vuole un po’ di tutto per raggiungere un risultato. 

LAURA:  Io ci metto la passione! 

CLAUDIO: (deciso) Ecco il prezzemolo! 

GIOVANNI: Dove? 

GIORGIA:  (ironica a Giovanni) È un modo di dire! 

CLAUDIO:  Esattamente per indicare che è indispensabile. 

GIOVANNI: Ah, allora sì… 

GIORGIA: (ironica) Tipo la tua passione in stile “giocare fa bene”! 

GIOVANNI: (compiendo il gesto di asciugarsi il sudore dalla fronte e sorridendo) Più o meno… 

LAURA: Perché la tua passione ti fa mettere tutto te stesso in ciò che fai! 

CLAUDIO:  (entusiasta) Ti fa mettere in gioco! 

GIOVANNI: (ironicamente) Vi ho contagiato con la voglia di giocare?  

GIORGIA: (rivolta al fratello e sorridendo) È un altro modo di dire! 

LAURA: Coinvolge tutta la persona! 

CLAUDIO:  (in tono deciso) Agite sempre con costanza! 

GIOVANNI: Con chi? 

GIORGIA: (decisa, rivolta a Giovanni) Con costanza! Te l’ha appena detto! 

GIOVANNI: E chi sarebbe? 

LAURA: (che non riesce a trattenersi dal sorridere) Costanza con la c minuscola. 

CLAUDIO:  (in tono solenne) Da latino constantia, cioè la qualità di essere perseveranti nel  

portare aventi le cose. 

GIOVANNI: (ironico) Campione alle olimpiadi delle parole! 

GIORGIA: (spiegando a Giovanni) Per dirla terra terra… bisogna fare esercizio, sempre… 

CLAUDIO:  (mimando il simbolo dell’hashtag) con #costanza. 

 

Ancora con un sottofondo musicale simpatico la famiglia riprende gli allenamenti. Strisciando più 

avanti nella scena e portandosi davanti al pubblico, il “nastro animato”, parlando, conclude la 

scena. 

 

NASTRO: (mimando le parole) Lancia e prendi, lancia e riprendi. Tante volte… lancia e... cadi! 

E allora ripeti. Lancia e prendi, lancia e riprendi. (poi entusiasta) Bingo! Questa 

volta è… preso! Io sono sempre uguale, sei tu che fai la differenza. Con il tuo 

impegno, la tua dedizione, il tuo tempo, la tua passione… (poi mimando il simbolo 

dell’hashtag) la tua #costanza. 

 

 

 

In scena Giorgia e Giovanni. 

 

GIORGIA: Le nostre indagini non ci hanno portato molto lontano… 

GIOVANNI: Ma qualcosa abbiamo scoperto lo stesso! 

GIORGIA: Che mamma e papà sono stati sempre in movimento… 

GIOVANNI: Mettendosi in gioco con tutti loro stessi. 

GIORGIA: In effetti abbiamo parlato di fare squadra. 

GIOVANNI: Avere costanza! 

GIORGIA: Di conquistare un set, sapendo però che si può anche perdere una partita… 

GIOVANNI: E osservando pure delle regole!   

GIORGIA: Perché ci fanno partire da un punto comune! 

GIOVANNI: Se uno facesse di testa sua… non si potrebbe giocare mai! 



 

 

GIORGIA: Anche per giocare a pallone ci vogliono delle regole, altrimenti… ti immagini  

sentire suonare sempre un fischietto durante una partita? 

GIOVANNI: (ironicamente) Campioni di pallone! Questo non l’avevamo ancora preso in 

considerazione… 

 

I ragazzi escono. Il “fischietto animato” entra in scena fischiettando in modo simpatico, prima di 

prendere la parola. 

 

FISCHIETTO: (vanitosamente) Mi avete chiamato? Eccomi! Bellissimo suono acuto il mio! Non  

sono considerato uno strumento musicale, ahimè, ma… sono molto conosciuto!  

Provengo da numerose culture antiche… anche se voi mi avete sempre visto e sentito  

sui campi da gioco! Be’, a dire il vero anche in mezzo alle strade o su per le 

montagne, ma lì… meglio non sentirlo, sapete. Sarebbe triste. Perché segnalerebbe 

un uomo che ha bisogno di aiuto. Un fischio forte per dieci secondi per un totale di 

sei segnalazioni al minuto, per poi restare in ascolto un minuto e poi riprendere da 

capo l’intero gruppo di segnali. (spostandosi per il palco) Si be’... be’, a me piace di 

più richiamare qualcuno quando combina qualcosa o fermare il gioco in caso di 

infrazione! Ah, mi potessero usare anche da altre parti... fischierei tanto! Mi farei 

chiamare… il fischietto d’oro! Come l’ugola d’oro, no? E tutto per… (mimando il 

simbolo dell’hashtag) #starealleregole. 

 

Il “fischietto animato” viene interrotto nel suo monologo da Claudio e Laura, che entrano in scena. 

 

CLAUDIO:  (rivolto a Laura) Ma da quando Giorgia ha il fiuto da investigatrice? 

LAURA: È curiosità! Perché come dice lei stessa (imitandola nella voce) la curiosità apre la 

mente alla conoscenza! 

CLAUDIO: (sorridendo) E con quella, della noia ne sarai senza! Ho sentito Giovanni che lo 

ripeteva… 

LAURA: Io l’ho sentito dire che giocare fa bene! 

CLAUDIO: (sorridendo) Anche giocando si impara e si conoscono mondi. 

LAURA: E si impara a vivere! 

CLAUDIO: Nella gioia come nella delusione. 

LAURA: Nell’impegno della collaborazione. 

 

Il “fischietto animato” inizia a fischiettare interrompendo le parole di Laura e rivolgendosi al 

pubblico.  

 

FISCHIETTO: (in tono deciso) Hurrà! È qui la festa? 

 

Sempre fischiettando, il “fischietto animato” esce di scena, seguito da Laura e Claudio. 

 


